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Supporto all’investimento in macchine e attrezzature per l’agricoltura di precisione
a.1 Macchine, motrici e operatrici, dispositivi e macchine di supporto quali, ad esempio, sistemi di sensori in campo, stazioni meteo e APR 

(droni), strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la movimentazione, la pesatura e la cernita automatica dei pezzi, dispositivi di 

sollevamento e manipolazione automatizzati, Automated Guided Vehicles (AGV) e sistemi di convogliamento e movimentazione flessibili, 

e/o dotati di riconoscimento dei pezzi, che soddisfino almeno uno dei seguenti requisiti: 1) presenza o compatibilità con un sistema 

ISOBUS o equivalente con funzionalità task controller; 2) presenza di un sistema di interconnessione leggera sia in grado di trasmettere 

dati in uscita, funzionali, a titolo esemplificativo, a soddisfare i requisiti ulteriori di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in 

remoto e di monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo; 3) presenza di un sistema di guida automatica o 

semi automatica; 4) presenza di un sistema di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto; 5) presenza di soluzioni 

proprietarie per controllo a rateo variabile, controllo sezioni o strategie di guida parallela. a2. dei processi produttivi e proteggere a3. 

a.2 Macchine ed attrezzature di precisione per ridurre l’utilizzo dei fitofarmaci ed ottimizzare l’utilizzo dei fertilizzanti per migliorare la 

sostenibilità dei processi produttivi e proteggere l’ambiente

a.3 Macchine ed attrezzature dedicate al settore zootecnico caratterizzate da un elevato livello tecnologico e di automazione, quali: 

macchine il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti (es. 

automazione e di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime; sistemi di monitoraggio in process per 

assicurare e tracciare la qualità del prodotto o del processo produttivo e che consentono di qualificare i processi di produzione in maniera 

documentabile e connessa al sistema informativo di fabbrica. Per tali macchine/attrezzature è necessario il soddisfacimento di almeno 

uno dei seguenti requisiti: 1) presenza di un sistema di interconnessione leggera sia in grado di trasmettere dati in uscita, funzionali, a 

titolo esemplificativo, a soddisfare i requisiti ulteriori di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto e di monitoraggio 

continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo; 2) presenza di un sistema di monitoraggio continuo delle condizioni di 

lavoro e dei parametri di processo mediante opportuni set di sensori. Qualora le macchine riportate nel punto a) siano dotate di motore, 

questo deve essere elettrico o a biometano. Si precisa che non riguarda i veicoli fuoristrada.
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Sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e zootecnia: 
Veicoli rientranti nel campo di applicazione del Regolamento (UE) 167/2013 (Prescrizioni in materia di 

omologazione e vigilanza del mercato dei veicoli agricoli e forestali) che soddisfino entrambi i seguenti requisiti: 

1) siano dotati di motore elettrico o a biometano. In questo caso i produttori di biocarburanti e biometano gassosi 

e di biocarburanti devono fornire certificati (prove di sostenibilità) rilasciati da valutatori indipendenti, come 

disposto dalla direttiva RED II (direttiva (UE) 2018/2001); gli operatori devono acquistare certificati di garanzia di 

origine commisurati 

2) 2) siano destinati ad attività agricole o zootecniche. 

L’acquisto del veicolo ti è autorizzato solo in caso di sostituzione di veicoli più inquinanti e la domanda di sostegno 

dovrà identificare in maniera univoca il veicolo sostituito.
Reg. UE 167/2013 art. 2:

“Il presente Regolamento si applica ai veicoli agricoli e forestali, di cui all’articolo 4, progettati e costruiti in una o più fasi e a sistemi, componenti ed entità tecniche indipendenti nonché a parti ed 

equipaggiamenti progettati e costruiti per tali veicoli.

1.Il presente Regolamento si applica specificamente ai veicoli seguenti:

trattori (Categorie T e C); (Trattori agricoli e forestali a ruote (T), Trattori agricoli e forestali a cingoli (C))

rimorchi (Categoria R); (progettati per essere trainati da un trattore)

attrezzature intercambiabili trainate (Categoria S). (progettate per essere trainate)

2. Il presente Regolamento non si applica a macchine intercambiabili che, quando sono trainate su strada, sono completamente staccate dal suolo o non possono ruotare intorno a un asse verticale.

3. Per i veicoli seguenti, il costruttore può scegliere se richiedere l’omologazione ai sensi del presente Regolamento o uniformarsi alle pertinenti prescrizioni nazionali:

rimorchi (Categoria R) e attrezzature intercambiabili trainate (Categoria S);

trattori a cingoli (Categoria C);

trattori a ruote per uso speciale (Categorie T4.1 e T4.2)”.
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Sistemi per la gestione e l’ammodernamento dell’irrigazione della gestione delle acque: 

Sistemi di gestione dell’irrigazione intelligente attraverso remote sensing (ad es. dati satellitari Sentinel 2) 

e/o proximal sensing (ad es., dati da drone, da sensori o da centraline a terra) per e utilizzo di sistemi di 

supporto alle decisioni (DSS) per la stima dei fabbisogni irrigui delle colture e la gestione irrigua di precisione, 

che consentano di stabilire le strategie migliori per informazione in tempo reale su smartphone o di gestione 

automatizzata dei sistemi irrigui (es. tecnologie di irrigazione a pioggia a rateo variabile). In questo ambito i 

beni finanziabili smart technologies acque nelle aziende agricole possono essere costituiti da: - funzionali alla 

trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello - immateriali come (software, sistemi 

e system integrat.



Fondo Innovazione in Agricoltura : risorse               

MIPAAF Legge Bilancio 2023 gestito da ISMEA





PMI AGRICOLE NON GIOVANI (65%)

Contributo previsto 

agricoltura non giovani

% massima di contributo 

agricoltura non giovani

Importo ammissibile per cui si 

chiede il contributo (€)

48,75%75%fino a 100.000

42,25%65%da 100.001 a 200.000

35,75%55%da 200.001 a 300.000

29,25%45%da 300.001 a 500.000

PMI AGRICOLE GIOVANI (80%)

Contributo previsto 

agricoltura giovani

% massima di contributo 

agricoltura giovani

Importo ammissibile per cui si 

chiede il contributo (€)

60%75%fino a 100.000

52%65%da 100.001 a 200.000

44%55%da 200.001 a 300.000

36%45%da 300.001 a 500.000

PMI PESCA (50%)

Contributo previsto pesca% massima di contributo pescaImporto ammissibile per cui si 

chiede il contributo (€)

37,5%75%fino a 100.000

32,5%65%da 100.001 a 200.000

27,5%55%da 200.001 a 300.000

22,5%45%da 300.001 a 500.000
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               CSR Veneto SRD01 – Investimenti produttivi 
                     agricoli per la competitività̀ delle aziende agricole

 L’intervento è finalizzato a potenziare la competitività̀ sui mercati delle aziende agricole e ad accrescere la 
redditività̀ delle stesse, migliorandone, al contempo, le performance climatico-ambientali. È prevista la 
concessione del sostegno a investimenti, anche collettivi, connessi al ciclo produttivo agricolo delle aziende, 
che perseguono una o più̀ delle seguenti finalità specifiche:
•valorizzazione del capitale fondiario e delle dotazioni delle aziende
•rimozione e smaltimento dell’amianto/cemento amianto
•miglioramento delle caratteristiche dei prodotti e differenziazione della produzione
•introduzione di innovazione tecnica e gestionale dei processi produttivi
•valorizzazione delle produzioni agricole aziendali
Codice intervento: SRD01
Beneficiari: imprenditori agricoli, singoli o associati, con qualifica di Imprenditore agricolo professionale 
(IAP) e/o coltivatore diretto
•cooperative agricole di produzione che svolgono attività di coltivazione del terreno e/o allevamento di 
animali, con qualifica di Imprenditore agricolo professionale (IAP) e/o coltivatore diretto
Tipo di sostegno: rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario, secondo aliquote 
di sostegno variabili in base al tipo di conduzione dell’impresa agricola, tipo di investimento e zona (montana 
o altre zone)
Dotazione finanziaria: 119 milioni di euro
•Progettazione integrata: l’intervento può̀ essere attivato nell’ambito del Pacchetto Giovani
Apertura Bando: 4° trimestre 2023
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 Acquisto macchine ed attrezzature : priorità ALTA (su tutti i settori)

Nel caso di acquisto di trattrici il punteggio è concesso se tali macchine risultano omologate secondo le
ultime disposizioni unionali di settore e sono inserite in un progetto di investimento nel quale la spesa
ammessa relativa a tali macchine incide per un valore inferiore al 50% della spesa ammessa complessiva.
La limitazione sulla spesa ammessa complessiva non si applica per l’acquisto di trattrici isodiametriche
specifiche per i terreni pendenti e per trattrici tipo «transporter»

Atri punteggi:
Localizzazione territoriale, (aree D,C, ZVN, Interne)
Caratteristiche richiedente ( età, titolo di studio)
Qualità, certificazioni
Altre…

Aiuto previsto: 40% o 50% per i giovani
Regole presentazione domanda: Modulistica AVEPA



CSR Veneto SRD14 – Investimenti
produttivi non agricoli in aree rurali 

L’intervento sostiene investimenti di attività imprenditoriali con la finalità di incentivare la 
creazione e lo sviluppo di attività̀ extra agricole nelle aree rurali. L’obiettivo dell’intervento è il 
mantenimento dell’attrattività delle aree rurali, contrastandone il progressivo spopolamento.
In particolare, è prevista la concessione di un sostegno a investimenti per attività artigianali 
finalizzate all’erogazione di servizi all’agricoltura (artigiani agromeccanici, contoterzisti) 
indirizzati al miglioramento dell’efficienza tecnica e ambientale delle operazioni svolte a 
favore degli agricoltori.
Gli investimenti riguardano l’acquisto di attrezzature utilizzate nell’ambito 
dell’agricoltura conservativa, di precisione e a ridotto impatto ambientale e per la 
costruzione di piazzole per il lavaggio delle irroratrici e il recupero delle relative acque 
reflue.
Codice intervento: SRD14
Beneficiari: microimprese e piccole imprese non agricole (Allegato I del regolamento UE 702 
del 25 giugno 2014 ABER, ai sensi della raccomandazione della Commissione europea 
2003/361/CE del 6 maggio 2003).
Tipo di sostegno: rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario.
Dotazione finanziaria: 4 milioni di euro
Apertura Bando: 4° trimestre 2023
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Codice ATECO: 01.61.00

Unità Operativa in Regione Veneto e per attività realizzate nel territorio regionale

Soglia minima intervento: 40.000 €

Spesa massima ammissibile: 600.000 €
Quando? 2024 / 2025 NON ORA
Aliquota sostegno: 30%

Punteggi:
Iscrizione Albo regionale imprese agromeccaniche
Somma superfici lavorate (es. max punteggio > 1000 ha)
Localizzazione geografica (aree D e C > punteggio), Aree ZVN
Tipologia investimenti
Piazzole, Attrezzature semina sodo e lavorazione ridotta terreno, Attrezzature trattamenti
fito, Presenza ISOBUS tra trattore e attrezzo , GPS e mappe prescrizione



Credito d’Imposta Industria 4.0
Il credito d’imposta per investimenti in nuovi beni strumentali è regolamentato da un intreccio di 
norme che si sono susseguite negli ultimi anni. Con l’avvicinarsi della fine del 2023, e quindi della 
riduzione della misura del credito, riteniamo utile riepilogare le diverse possibilità, per agevolare le 
decisioni delle aziende che stanno investendo.

Ricordiamo che, per quanto riguarda questa agevolazione, gli investimenti possono essere 
suddivisi in due categorie: gli acquisti di beni “generici” (o “ordinari”) e quelli definiti “Industria 
4.0”. Questi ultimi sono quelli elencati nelle tabelle A e B allegate alla Legge n. 232/2016, 
funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese, e devono essere interconnessi 
al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura.

Per i beni Industria 4.0 materiali spetta un credito pari al 20% del costo, per il periodo 1° gennaio 
2023 – 31 dicembre 2023 (o fino al 30 giugno 2024, se entro il 31 dicembre 2023 l’ordine risulta 
accettato ed è stato pagato almeno il 20% del costo). 
Per i beni Industria 4.0 immateriali il credito è pari al 30% del costo, fino al 31 dicembre 2023 (30 
giugno 2024, se entro il 31 dicembre 2023 l’ordine risulta accettato ed è stato corrisposto 
l’acconto almeno del 20%). Nel 2024 al 15% e nel 2025 al 10%.



Grazie per l’attenzione

Per tenervi aggiornati iscrivetevi alla newsletter di Confagricoltura Rovigo
www.confagricolturaro.it

Contatti i tecnici sul nostro territorio.


